Traccia di adorazione eucaristica

per il primo venerdì del mese

(tempo di avvento)

Parrocchia Sant’Ugo Vescovo

DIO CON NOI

CANTO

Sia lodato e ringraziato ogni momento

Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. O Gesù, ci siamo raccolti dinanzi a te, per esprimerti la nostra adorazione e il nostro amore.


Con la tua venuta nell’umiltà della nostra natura umana, hai portato a compimento la promessa antica, aprendo la via della salvezza.


E quando verrai di nuovo nello splendore della tua gloria, fa’ che possiamo ottenere, in pienezza di luce, i beni da te promessi e che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa.


Vieni, o Signore, e non tardare; mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Al Verbo di Dio, fatto uomo per noi

Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.

(LETTURA BIBLICA)


Con una misteriosa profezia al re Acaz (della dinastia davidica) il profeta Isaia promette un «segno» di salvezza: la nascita miracolosa dell’«Emmanuele», figlio di una vergine.


L’evangelista attribuisce esplicitamente la profezia alla nascita di Gesù: egli è veramente l’«Emmanuele», cioè Dio-con-noi. Facendosi uomo, egli è venuto ad abitare in mezzo a noi e rimane con noi anche oggi, nella Chiesa e nell’Eucaristia.

Dal libro del profeta Isaia

(7, 10-14)


In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore».


Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non siete contenti di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà  segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele: Dio-con-noi».

Parola di Dio.

(SALMO RESPONSORIALE)

(dal Salmo 88)

Il Signore è fedele per sempre.
Canterò senza fine le grazie del Signore,

con la mia bocca annunzierò

la tua fedeltà nei secoli,

perché hai detto:

«La mia grazia rimane per sempre». Rit.

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide mio servo:

stabilirò per sempre la tua discendenza,

ti darò un trono che duri nei secoli». Rit.

Egli mi invocherà: Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza.

Gli conserverò sempre la mia grazia,

la mia alleanza gli sarà fedele. Rit.

(RIFLESSIONE)

Dio ha dimorato tra noi

(S. Basilio M.: Omelia per il Natale)

Dio sulla terra, Dio tra gli uomini! Non è più colui che dà la legge tra i lampi sul Sinai, al suono della tromba sulla montagna fumante, nell’oscurità di una terrificante bufera; ma colui che in un corpo umano si intrattiene con bontà e dolcezza con i suoi fratelli di razza.

Dio incarnato! Non è più colui che opera soltanto in determinati momenti, come al tempo dei profeti, ma è colui che assume interamente la natura umana e, per mezzo della sua carne che è la nostra carne, innalza a sé tutta l’umanità.

Ti chiederai in che modo la divinità si è incarnata, come il fuoco nel ferro, non trasferendosi ma comunicandosi. Il fuoco infatti, non si slancia verso il ferro, ma restando al suo posto, gli comunica la sua forza. Non subisce diminuzione, ma riempie totalmente i ferro al quale si comunica. Allo stesso modo, Dio, il Verbo «che ha dimorato tra noi» non è uscito da se stesso; il Verbo che si è fatto carne non fu soggetto a mutamento; il cielo non fu privato di colui che conteneva e la terra accolse nel proprio seno colui che è nei cieli.


Lasciati penetrare da questo mistero: Dio è venuto nella carne per uccidere la morte che vi si nasconde. Come le cure e le medicine vincono gli elementi nocivi assimilati dal corpo, e come il buio in casa è dissipato dalla luce che entra, così la morte che teneva in suo potere la natura umana fu distrutta con la venuta della divinità. Come nell’acqua il ghiaccio prevale sull’elemento liquido finché è notte e persiste l’oscurità, ma quando sorge il sole si scioglie al calore dei suoi raggi, così la morte ha regnato fino alla venuta di Cristo, ma quando è apparsa la grazia salvatrice di Dio e si è levato il Sole di giustizia, la morte fu assorbita dalla vittoria, non avendo potuto resistere alla presenza della vera vita.


Cantiamo gloria con i pastori, danziamo insieme con gli angeli, «poiché oggi è nato a noi un Salvatore, che è il Messia, il Signore». Ci apparso il Signore non nella sua condizione  divina, per non spaventare la nostra debolezza, ma nella condizione di uno schiavo per liberarci dalla schiavitù. Chi sarà così vile e ingrato da non rallegrarsi ed esultare di gioia per un simile avvenimento? È una festa comune a tutta la creazione…


Noi pure manifestiamo la nostra gioia; diamo alla nostra festa il nome di Teofania. Festeggiamo la salvezza del mondo, il giorno della nascita dell’umanità. Oggi è tolta la condanna di Adamo. Non si dirà più: «Polvere tu sei e alla polvere tornerai», ma: «Unito a colui che è nei cieli, sarai elevato al cielo».

Sac.  Preghiamo insieme:

Ti ringrazio, mio Dio,

dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni

che mi hai comunicato in questa orazione.

Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.

Madre mia Immacolata,

San Giuseppe padre e signore mio,

Angelo mio custode,

intercedete per me.

(PREGHIERA COMUNE)

Sac. In preghiera dinanzi al Figlio di Dio che ci ha tanto amati da venire ad abitare in mezzo a noi, esprimiamo la nostra riconoscenza e diciamo insieme:

Onore e gloria a te, Signore Gesù!

· Per l’immenso amore che ti ha spinto a farti nostro fratello, noi ti lodiamo.

· Perché ci hai raccolti nella tua Chiesa, arca di salvezza, noi ti lodiamo.

· Perché ci hai dato la speranza della vita gioiosa e senza fine nel tuo regno, noi ti lodiamo.

· Per riparare al peccato degli uomini che non ti hanno accolto e non ti amano, noi ti lodiamo.

Sac. Risplendi su di noi con la luce della tua gloria, Signore Gesù Cristo, e la tua venuta vinca le tenebre del male e porti a tutti gli uomini la liberazione dalla schiavitù del peccato. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Recitiamo insieme la preghiera di

CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO

AL SACRO CUORE DI GESÙ

LITANIE DEL CUORE DI GESÙ

BENEDIZIONE EUCARISTICA
CANTO
